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Visite fiscali e malattia 
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Cosa devi fare in caso di malattia e assenza dal lavoro? 
In caso di malattia, vale a dire di un’infermità che determini incapacità temporanea al 

tuo 

specifico lavoro, è il medico curante a redigere l’apposito certificato di malattia e a 

trasmetterlo all’Inps con modalità telematica, immediatamente o al più il giorno dopo 

quando la visita è avvenuta al tuo domicilio.  

 

Anche il medico libero professionista, a cui puoi rivolgerti nei casi previsti dalla legge 

o dal tuo contratto di lavoro, può rilasciare il certificato di malattia telematico poiché 

egli dispone delle credenziali di accesso al servizio. 

 

Prendi sempre nota del numero di protocollo del certificato (PUC). 

 

Puoi anche chiederne al medico una copia cartacea. Se lo richiedi espressamente, il 

medico è tenuto ad inviare la medesima certificazione al tuo indirizzo di posta 

elettronica personale (art. 7 della legge n. 221 del 17 dicembre 2012). 

 

 

Controlla sempre la correttezza dei seguenti dati obbligatori, di cui sei unico 

responsabile, per non correre il rischio che non ti venga indennizzato l’evento 

di malattia: 

 

• i tuoi dati anagrafici, 

 

• l’indirizzo di reperibilità durante la malattia e ogni informazione ritenuta utile 

(specificando  eventuale località, frazione, borgo, contrada, precisando se si tratta di 

via, piazza, vicolo  e aggiungendo, se occorre, palazzina, residence…) 
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Da quale giorno inizia la malattia? 
➢ L’Inps, sulla base della normativa vigente, riconosce la prestazione di 

malattia, ai lavoratori assicurati per la specifica tutela previdenziale, 

soltanto dal giorno di rilascio del certificato. 

 

➢ Il medico per legge non può giustificare giorni di assenza precedenti alla 

visita. 

 

Solo se si tratta di certificato redatto a seguito di visita domiciliare, l’Inps riconosce 

anche il giorno precedente alla redazione (solo se feriale), quando espressamente 

indicato dal medico. Tieni presente, inoltre, che il tuo datore di lavoro potrebbe 

ritenerti assente ingiustificato nei giorni non riconosciuti dall’Inps 

 

 

Può essere disposta dall’Inps una visita di controllo se 

l’evento è stato determinato da infortunio sul lavoro o malattia 

professionale? 
Nei casi di eventi determinati da infortunio sul lavoro o malattia professionale (anche 

quando sia ancora in corso la relativa istruttoria) non possono essere disposte visite 

di controllo da parte dell’Inps per non interferire nell’attività di competenza esclusiva 

dell’Inail in materia (art. 12 della legge n. 67/1988). 

 

 

 

Cosa succede se il lavoratore è trovato assente a visita 

medica di controllo domiciliare? 
Se sei trovato assente in occasione della visita medica di controllo domiciliare, vieni 

invitato con apposito avviso a presentarti in data specifica presso gli ambulatori della 

Struttura territoriale Inps di competenza. 

 

Se nel giorno della prevista visita ambulatoriale hai ripreso l’attività lavorativa, non sei 

tenuto a sottoporti a quella visita, ma devi comunque comunicarlo alla medesima 

Struttura Inps. 
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In ogni caso, devi presentare idoneo giustificativo per l’assenza alla visita di controllo 

domiciliare per non incorrere, se sei un lavoratore privato avente diritto all’indennità 

di malattia, nelle sanzioni amministrative previste dalla legge e, in tutti i casi, in 

eventuali azioni disciplinari da parte del datore di lavoro. 

 

 

Si può cambiare l’indirizzo di reperibilità? 
Se devi variare l’indirizzo di reperibilità durante la malattia segui puntualmente queste 

regole. 

 

 

LAVORATORE DIPENDENTE PRIVATOPer particolari esigenze (terapie, necessità di 

assistenza), oppure in caso di errore sul domicilio comunicato, il lavoratore può cambiare l’indirizzo 

di reperibilità indicato dal medico curante nel certificato di malattia inviato all’Inps. 

 

La procedura per comunicare il cambio indirizzo è recentemente variata. 

 

Cambio indirizzo visita fiscale: nuova procedura 

 

Attraverso la nuova procedura recentemente attivata dall’Inps, per comunicare il cambio del 

domicilio di reperibilità il lavoratore deve: 

 

➢ accedere al sito web dell’Inps, previa autenticazione tramite le proprie credenziali 

dispositive (a breve sarà possibile accedere solo tramite sistema pubblico d’identità digitale 

Spid); 

 

➢ entrare nella sbarra centrale e digitare dove c’è scritto inserisci testo : sportello del cittadino   

 

➢ clicco ricerca ; 

 

➢ Clicco su Indirizzo reperibilità delle visite mediche di controllo ; 

 

➢ Clicco su comunica indirizzo di reperibilità ; 

 

➢ Clicco su certificati attivi ; 
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➢ Mi si apre la pagina comunica indirizzo di reperibilità ; 

 

➢ Compilo e clicco salva. 

 

➢ comunicare il nuovo indirizzo di reperibilità attraverso la funzione “Indirizzo reperibilità ai 

fini delle visite mediche di controllo”;  

 

➢ è possibile variare il domicilio più volte nell’arco di una stessa assenza per malattia. 

 

Il lavoratore, utilizzando lo stesso servizio, può controllare tutti gli indirizzi di reperibilità 

comunicati all’Istituto. 

 

 

 

 


